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                       Un Commissario della Polizia di Stato e un Generale dei Carabinieri  

parlano dei problemi dell’Italia 
 

“Le due categorie” 
“Generale, allora gli uomini non si dividono più, come diceva Sciascia, in cinque categorie: uomini, mezzi 

uomini, ominicchi, piglianculo e quaquaraqua, ma in due”. 

“Caro Commissario, infatti. Nella prima categoria vi sono coloro che, dopo aver orinato, si lavano le mani; nella 

seconda, coloro che si lavano le mani, prima di orinare”. 

“Generale, dove sta la differenza fra le due categorie?”. 

“Caro Commissario, nella prima categoria vi sono le persone bene educate che si lavano le mani dopo aver orinato, in 

modo da stringere le mani agli altri, con le proprie mani pulite”. 

“Generale, e nella seconda?”. 

“Caro Commissario, coloro che tengono molto alla pulizia del proprio membro e non lo toccano se non sono puliti al 

fine di evitare infezioni di ogni genere”. 

“Generale, ma poi con le mani che hanno toccato il membro, stringono le mani agli altri”. 

“Caro Commissario, a loro poco importa a chi vanno ad insozzare. L’importante è che non siano essi ad essere 

insozzati e nella parte più delicata del proprio corpo”. 

“Generale, chi sono le persone che appartengono alle due categorie?” 

“Caro Commissario, di certo alla categoria di coloro che si puliscono le mani dopo aver orinato sono soprattutto i 

preti, i carabinieri e i militari, quelle persone che obbediscono a certe regole di buona condotta, comprese quella 

della pulizia del proprio corpo e del rispetto degli altri”. 

“Generale, e alla seconda categoria?”.  

“Caro Commissario, di certo coloro che insozzano tutto, come i politici, i costruttori di cattedrali nel deserto, i 

lavoratori abusivi, gli evasori fiscali, i sindacalisti, nonché taluni vertici dello Stato, e qui mi fermo perché l’elenco 

sarebbe infinito”. 

“Generale, mi vuol indicare qualche vertice dello Stato?”. 

“Caro Commissario, in primis taluni vertici delle Forze armate e di polizia, che prendono stipendi spropositati, 

nonostante sappiano che la povera gente vive con meno di 500 euro al mese. Costoro non si accontentano di quanto 

percepiscono e reclamano ed accettano incarichi di sottogoverno, svendendo la propria dignità ai politici, 

compromettendo le istituzioni di cui hanno fatto parte”. 

“Generale, ma lei non mi parla di coloro che, pavidi e atterriti di fronte al potere politico, offendono la 

dignità di colleghi, in servizio e in congedo, che si pongono contro una classe dirigente politica abusiva da 

troppi anni”. 

“Caro Commissario, questi pavidi e atterriti saranno giudicati, non solo dalla storia” 

“Generale, mi può parlare di qualcuno di costoro?”. 

“Caro Commissario, è pronto un papello che ben dipingerà un Comandante, che pur di rimanere ben saldo nella sua 

poltrona, sta svendendo la propria Istituzione. Costui, non solo si lava le mani prima di orinare, ma quel ch’è peggio, 

orina per terra, uscendo fuori dal pitale”.   

“Generale, che schifo! E chi pulisce per terra? 

“Caro Commissario, i suoi collaboratori che, pur di ingraziarselo, si abbandonano ad attività servili, che fanno 

vomitare”.  

“Generale, quando finirà questa storia?” 

“Caro Commissario, quanto prima, quando saranno definitivamente seppelliti i padroni”. 

                                                                       Il Commissario e il Generale 


